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«.■'ftBktlVfimente ai predetti sali, per ciò elie 
appartiene 1 -i^r analisi delie ncque minerali, il 
Fourcroy cos'i si esprime « L'art de reconnaitre 
nles 1 diflerens sels dissous par les eaux, d'en e- 
« Stimer la proportion, est un des travaux les 
« plos dlfliciles qu'on puisse se proposer en chi- 
« mie. Il exige qu'on connaisse parfaitemeni Ica 
«pipprie'tés caractérìstiques de toutes les sub- 
«stances snlines, qu'on possedè bien les notions 
« exactes de leur action ru'ciproque, pour ne 
«poinl admeltre simultanémeiit, corame un la 
« fait si souvent, des sels qui se délruisent les 
« uns par les aulres, et qui ne peuvent passuhsi- 
"Ster ensemble dans la méme dissolution (a)», 
e non molto doposoggiugnec'J'ai i ndìqué les pri ri- 
ti cipales espèces de matières salines qui ont t : t« 
«reconnues dans les eaux mine'iales. Il serait 
« presqne superili! de dire qu'il est rare d'en 
« ivouver qui ne contiennent qu'uneseule espè- 
« ce de sei- q" e ^ e nombre du celles qui exislent 
« CO méme temps n'esl jamais conside'rable et 
« éxcède bien rarement quatre ou cinq; qu'il en 
o est qui s'escluentniutuellement, comma le sui- 
ti fate de soude et de magnesie avec le nitrale et 
«.le muriate de chaux, les sels calcaires avec le 
« Carbonate de soude (fc) », 

3. Non diversamente dui Fouproyhan pensa- 
to ìl Klaproth ed il WollT. Essi in fatti avvertono 
che «Se con un esame preliminare si scopre in 
« un' acqua un sale alcalino predominante, che 
«ordinariamente è carbonato di soda, l'analisi 
«è meno complicata; in questo caso l'acqua non 
« può contenete nè sali tersosi, nè sali metili U- 

(o) Sritime dr> aonuiuoncu ekirniquei n. Pirit BnnuiiC io. IX, 

■a». t 0 ». iv. tm m rt» 
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4. Il ce). ; rnnm f .-j|l« 
le' diverse soslaim: die sono siale I l'ovale ,i»elie 
acque minerali, nggìllg$€ " louii-s ces subs|mi- 
<• ces ne -se iruuvent pRigi? ensemb.ie dtins uiw 
«eau minerale, d'animi), plus qu il en est qupl- 
« ques-unes qui se decojupnsetii l'eeiprOquemqnt; 
» lei est, par adempie , le caib/janie ilo so mi e . 
<• relaliveinent mix siili 'il*- . : 1 ; 1 1 < 1 cs el hyclr.o- 
« chlorates de chaux et de mai;ne-iic : la roéme 
" eau en uonlienL rarcnienl auilelà ile liuii; 
« rarenieiii aiiisi file ivnlei ine ime «rande quan- 
«Lite de l'ime d'elles (0) ». ] ~ 

5. Altri Anici 1 clie non nn nall.engo a nomi- 
nare per non dilungarmi, accennano presso a 
poco la stessa cosa nelle respetlive.Qpcre loco, 
o soltanto riportano m esse la Tavola dei sali 
incompatibili. 

6. A differenza dei citati Chimici , il Tlioroson 
esclude in un'acqua la cucsisu-iua dei mentova- 
ti sali in generale, ma non nel caso che questi 
vi sieno in piccolissima proporzione. i.gli in tai- 
(i jjjnjg aver indicato i mezzi, che son atti ad 
analizzare le acgue, ilice « Telles sont Ics mé- 
« tliodcs à l'aide des quelles il devient tacile de 
"distinguer les dill'crenles sitLstances salincs 
" coiilciuK'a dan.s Ira eaux. . Le travail de Iuur 
<■ -m <l v «- p.-oi (riit conìiJei iliKineni abiege, si 
» luti considero qiie les sels doni l'cniiinératioa 
usuil, soni incompaliìdes enlie eux eljju'iJs ne 

(ni Dizionario di Chimica. Traduzione del Sig. Prof GiuMfpc Mo- 
ggi ■ ' K nj i -1:- jn i 

V--J 1 1 -.il.- (.';■ . .. meiitaire lliennque ci praluiuc ■ (jnflnie- 
.ditio,. l'ari, ,Bj 7 . Tuib. V. |»g. 17S. ( ' 




cifn'flStaftp,: trps:pqlite pvoportion («),•». Farmi 
poi'(') clic ,111, seguilo l'Autore stesso cangiasse 
pensiero sulla prefata im compatibilità , ]pm'chè 
h. t iTif.ln/ii mt- di dett' Opera fatta a Parigi nel 
18.18 sulla quinta edizione inglese dell'anno pre- 
cedente, manca non;solapienle la Tavola dei no- 
o^iftali saji, ,tna anche il riportato articolo, che 
dovrebbe essere; alla 'pagi 269 del Tom. Ili, 
.7. II Sìu,. Giovarmi Murray nella sua Jnidìsì 



espone alcuni esperimenti, dai quali resulla che 
il sull'ilio di soda e l'ìdrocloralo di calce posson 
trovarsi in soluzione nella . siess 1 acqua , forman- 
dosi soliamo il solfato calcano allorché quest'ac- 
qua si evaporo (//). l'O stesso resultato ottenne 
anche il Sig. Henry figlio, il quale nella sua Me- 
moria so/iiit l'actfua solforata naturate di Ban- 
ner assiema, che « Des dissolnlions de sulfiite 
« de soude et de muriate de chaux très-fjlendues 
" d'eau peuvent .è tre raèlées sans qu'il y ait, do 



tiìbrmation du sulfate.de chaus. a eu lieu,,^(c). 
Anche il carbonato di soda ed il solfalo di calce 
posson rimanere in soluzione nella stess'acqun 
senza decomporsi, come resulta dal seguente ^ar- 
tìcolo dell'Antologia, (d) « 11 Sig. Brande? cola- 



ci Si' acque contengono del carbonato di soda e 
ti de| solfato di calce, e non già come sì suppo- 
« neva del solfato di soda, e del carbonato di cal- 

(a)'Sfitén,t: de Chimie . Paris ìBog. Traduzione falla tuli' edili one 
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* Ce. In falli se si 'mescolano le dissoluzioni-Mì 
v. qu&ti *ìè ultimiseli anche allunga E SflnWj'fvF 
n è Scómposiziohe 'recìproca é formàiuóVnV u>iglP 
t< altri (lue; cioè del carbonato di soda fi tfellsoU 

« fatb'jJi cifc.! ... ; ■ 'N.?. 0'l-,i,,y,q 

8. 'Intona Dissertazione che recitai fìè\ Maggio' 
deWaiiiio 18071, nell'occasione dì dover conferi- 
re it quattro Giovani Candidati la Laurea Dotto- 
rale, presi a trattare questo argomento, e mo- 
strando quanto l'influsso delle masse faccia va- 
riare il giuoco delle cos'i dette affinità, sostenni 
che nella sfess' acqua pósson trovarsi in istato di 
soluzione alcuni di quéi sali dì cui si ragiona, 
purché vi sieno in quantità tide, chele respetti- 
ve molecole non possano fra loro agire scambie- 
volmente, 

Q. È una verità in Fisica* che l'azione reci- 
proca dei corpi và diminuendo' in proporzione 
che gli uni si allontanano dagli altri, e che non 
si estende al di fuori della loro sfera di attività: 
Due, o più gocce di mercurio poste sopra una 
tersa lastra di cristallo non si riuniscono ìnsie- 
mè, se non quando si facciano avvicinare tra lo- 
ro in modo da potersi attrarre scambievolmente. 
Un cilindro elettrizzato di cristallo attrae quii 
corpìcciuolii che sono dentro la sua atmosfera, 
e tanto maggiormente, quanto sono più prossi- 
mi, non già gli altri che ne sono al di fuori. Tra- 
lasciando altri esempj, Io siesso fenomeno si os- 
serva in Una calamita naturale, o artificiale, In 
quale esercita un'azione maggiore o minore snl- 
le particelle di ferro che sono ad essa più,o meri 
prossime, sempre però dentro lo spazio della sua 
(ittività, poiché al di là del medesimo diviene 
affatto nulla la sua attrazione. È parimente una 
verità in Fisica, che le particelle dei corpi' per 



h (Sc'.'ilJf nSi" elfi, ttKFSNta» 

3; talché l-.jiondrtóWBt W <IÌ- 
- „ r ^c)ie abbiano tAllltSTIIliW*;'» 
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zwm fatte a federa disgregate, o cosi 



molecole'^! tftrfetii'tt 

ilVe soKt- 
u , cosi atte- 1 

nuate che tra le medesime non agendo in alcun 
J *i coesione, non posson riunirsi per fer- 
ii. cristalli, ma se per" mezzo della sponta- 
pprnzione di mia quantità di acquai si fà ' 
le particelle stesse si trovino noù ' 
.... ^_n,ma J qéntrp.'ia sfera della loro a't- 

0 pel ravvicinamento diminuisca la loro 1 

1 esse allora si attraggono e dalla loro ti-'' 
rnsuUanó; tosto dei cristalli. Se in una ' 
*■ mediocremente densa di gomma, o dì : 

fonde dell'alcool; in cui queste sosta'ri- ' 
sono solubili ,' le particelle dell'una, 6 ' 
a prendono io stato solido sotto Forma 1 
pi, .perchè l'alcool nell'unirsi all'acqua, 
; le mentovate particelle ad ubbidire' alla 
ugjp a divenir solide. Qualora pcraHro'si 
po quest' esperienze " con eguali quantità ; 
e^te^se' soluzioni, ina dopo avervi aggiùnto ' 
' lo da aumentar molto la massa '■ 



«ai 



assolvente, in tal caso anche con quantità* 
!cot)} considei'abilmenté maggióre le parli- 



^--jggidre le parti- 
dette sostanze ò' iiòn si riuniranno, o'ì 
OSI non formeranno stracci simili ari 
(t T reagenti incenerale essendo usati' 
cèssane avvertenze fari 'cónosiiré-, non ' 
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v 1 li n dubbio» nei liquidi l'esistenza di vari cor- 
pi, sempre che questi corpi vi sieno cpntcnu- 
ti in quantità bastevole da poter essere sco- 
perti pur mezzo dei medesimi,, vale a dire àìlòr- 
chè i reagenti sieno in grado di esercitare la lò- 
to respetliva azione sui prefati corpi, non già 
allorché questi corpi per una soverchia abbon- 
danza elei liquido solvente si trovon Cuori della 
loro sfera di attivili, oppure attenuali in modo 
da non poter dar luogo alle scomposizioni e com- 
posizioni operate in conseguenza dell' affinità 
chimica, oppure delle due contrarie elettricità, 
come di presente sostengono alcuni Autori. 

] i. Ragionando sopra questi ed altri simili fat- 
ti, chi non vede io diceva, cìic ciò dee accade- 
re anche ai sali così detti incompatibili, i qua- 
li se si decompongono subito reciprocamente, 
quando si mescolano le respeltive soluzioni loro, 
quali soglìonsi preparare per le giornaliere espe- 
rienze, debhoti però restare sciolti o in parie, 
o totalmente, allorquando le molecole di essi 
per l'influenza di una massa del liquido solvente 
gradatamente maggiore, divengano in propor- 
zione sempre meno atte a poter agire scambie- 
volmente tra loro, ed è perciò che l'incompati- 
bilità dei sali medesimi dovrà dirsi relativa, ma 
non assoluta. 

12. Nelle Opere di Chimica che ho potuto 
consultare, non avendo trovali su questa niate- 
iTa di non picco! momenlo. che i pochi esempj 
citati di sopra (7), ho creduto ben fatto di rias- 
sumere una serie di esperimenti comparativi, 
che io aveva cominciala son già alcuni anni, per 
osservare se l'esposto ragionamento era confer- 
mato, o contradelto dalla sicura scorta dell'espe- 
rienza. Il resultato avendo corrisposto olla mia 



aspettativa^ oso lusingarmi che il presente lavo- 
ro ! nQ'ò JsVra ''inutile per la Scienza, aqcorchè 
fiùerirn'entì simili ni miei fossero giù stali esegui- 
li Jii nitri ciò che all'atto ignoro, come al papi 
di me posso dire ignorano quei Chimici , che an- 
che rjelle recenti Opere loro che ho vedine, han 
parlalo in modo assolino della incOmouLibilità 
dei sònramòn'tovati Sali,ohau soltanto riportulu 
la Tavola dei medesimi. 

i3. In un'oncia (n) di acqua distillala disciol- 
si sei grani (/;) d' idroclorato di barile, osia clo- 
ruro di bario (e), ed in altra oncia della stess'ac- 
tjua altrettanto so tloc arborato di soda (ti). Me- 



riogKe ni 



(a) L'oncia corrisponde a grammi'iB, ai]5. 

(S) 3ei firani sullo Pguali » imi o, >9,4- 

(i) Faro tempre uso del primo di questi no 
mente conosciti lo , e pei che il cloruro ili bario i 
l'acqua , pai» allo stato il' i. Irne bealo di barile, 

(rfj Estrani a bella podi questo tale dalla cenere di loda del coni, 
mereio, ed affilici»: non perdine alT.ilIo l'acqua di crislaliUeaiione , lo 
curnrrsai iu li"crì.i di ci istallo china con turacciolo smerigliato, du- 
pli averlo reio asciutto mila caria sugante raddoppiala e cangiata pili 
Tolte. Quello lollocarbunaio, egualmente che quello da me ottenuto 
in alice oceationi dalla della cenere di joda, coiileneva un poco d'i- 
drocianalo di perossido di ferro, o sia azzurro di Ucrlino, il quale sì 
rende libero decoro p.nicinln il sale ilessu con un acido, come per ej- 
roll' acido solforico allungalo. La sntuiiooc che ne resulla prende nel- 
lo spanto di una, o due ore circa il color verde più, o meo pieno, ed 
in ««ella di un giorno offre al fondo del iaso il dello aiturro, che per 
ripetute Lvature Svito bellissimo. 

Sì hà dall'analisi della Stillala imiti di Linneo falla dal ceL Vaoque- 
liei ncii'anno 179J, elle quella pianta è mollo aiutala, ed alta come le 
sostante animali' alla fonnaiiom: dell' jcidu idrocianico. Egli dopo a- 
eer deicrilla l'ejpericnia a ciò relativa , soggiugne « Celle eipérience 

r.pliqiie l'i 11-111 il «■ ini . r , ■!.-!.. l'I I i ! ,.rl, [.ittioli du «Isola i 

«culi de la 'piante en miW lerns qu'à tinì^porlil.n d'n.ide de Ter, al 
ii qne l'on i tlroiivc preiipte luujourj d.ios cet elat de sei Iriple dans lei 
-t solidi-! ilo cnmm-'ii e ri qui il- n-ncuilre (;ii.-!rpn li is ilaiii Ir caiiio- 

» tei «ce dejacid.s, il s'.-u .ì: : r ...v- ipu-lqiiefds u'oe quantilé noUbie 
.. deblru de P russe I Munir, -le Chinile 1703 Tom. XVIII. pag.Jo ) . 
Non se- per qual ragione sia italo omesso di accennare quetln tallo, 
ce riamen lo non disni Ir , il.il IVsiruiiillei nelle sue notiiie sugli 
alcali del commercio e bull' uju dell' A Ica! ime Ito { Dilli Annali Tom. 



DtffeM By Google 



hbmAum SUI sali "ec q 
scollile queste Sac soluzioni, ,si mnnifésLo'st&iiò 
un grande intorbi (lamento, Cagionato ''ila^i Jyi;' 
inazione del carbonaii) di barile, mentre I^Hf; 
clorato di soda parimente formatosi restò n.ujp 
stalo di soluzione. Dopo lo spazio di *4 ° l t: »>',»- 
do filtralo per carta emporetica il liquido di 

3ùesta esperienza, liolai clic esso non s'intorbi- 
ci sensibilmente, neppure nell'intervallo di un 
giorno per l'aggiunta di poche gocce di acido 
solforico,*; restimi in breve tempo il color ce- 
ruleo alla caria tinta collii laccamuffa divenula 
rossa per mezzo dell'acido acetico e ben lavataj 
dal die apparisce clic T ulmeloraio di barile s^i 
era affatto decomposto, e che lullora rimaneva 
in soluzione un poco di sottoe-ai-bonalo di soda, 
llesuliaii perfettamente simili ai descritti otten- 
ni, sostituendo in questa medesima esperienza 
all'idrocloraio il nitrato di barile. 

i/j. Osservati i suddetti fenomeni , presi cinque 
bocce di cristallo eguali in capacità, nella pri- 
ma delle quali, che chiamerò A, misi cento de- 
nari (a) d'acqua -distillata, nella seconda lì due- 
cenlo, nella terza C trecento, nella quarta D 
quatlrocenlo e nella quinta E cinquecenlo, etl 
in ciascuna di queste quantità di acqua immersi 
un grui.io(i>) d' idroclorato di barile. SciolLo.ché 
fu questo sale ed abitalo alquanto il liquido di 

tX. pag ■;). d»1 Wdter c dal Cay-Lussae nelle foro osservali™ 
mi s.i KB i„ delle , u de, e dei sali di soda di cumrnercio -Animiti <fe Cfti- 
micci .le t & 10 Tom. XIII. pj fr 3Ii ) , come p Ute iaaana- 

rale dai Ch, m ,ci nelle r«pelI.. B Opera loto. Tra uncsli II Tlitaard 
parlando della cenere di soda nel commercio, dice che la medesima'* 
coropoila tollanlo in prnpflriioni diverse di carbonato e di solfalo iti 
iodi, di solfuro di sorto, di spi mari™, di carbonaio di calce . di allu- 
mina, di silice, d' ossido di ferro, di carbone non passalo allo (Ilio di 
cenere, e che lalvJla contiene ancora del solfalo ti! po|asii e del clo- 
ruro di polisti» ( 0 F ra ciuia Tum, III pa 6 . . ,5. Parigi ig,,.). 

iuj Leni . ,'.,:„„ , , l ,rii> iJ ..iidonu .1 s. .11111.1. 117, 

(ij Cu grano e ugnale 1 grammi o.o^g. 
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$ki¥-p6li&,!brìq6 , tìtÌeV$& khe ìl sale foSSe e. 
gu!ilineWe' distribuì lo nella massa dell'acqui, itti- 
iné&i in'c'las^una un grano di sottocàrbehatodi 
•sofjV,' prbbtìràrido con una nuova a gi lai! itW* che- 
anche questo sale vi si distribuisse subito «guai- 
mente.,' 

' j5'. ! It liquido dèlia boccia A divenne mollo Tór- 
bido nello spazio di una in due ore, Quello della 
DÓeòuVB.hon produsse quest'effetto, ma però con- 
{«nVànttolo col liquido dèlie bocce. C. D.E., 
che nulla aveva perduro, nella limpidezza, parve 
essere un poco mcn trasparente . Dopo lo spa- 
ziò di i/± » ie » nel fóndo dèlia boccia A si vede- 
va alquanto carbonato dì'bnrìte, di cui qualche 
■licei!» soltanto era visibile in quello della 
:cìa B, mentre niun precipitato si scorgeva 
nelle altre tre boetsé. 

i6.Quest'espcrìenzemÌ fecer conoscere i.°Che 
l'ìdroclorato di baritè ed il sottoearbonato eli so- 
da si ernn decomposti reciprocamente o del tut- 
ti nella massima parte in cento denari di ac> 
. 1° Che una tal decomposizione era stata 
isìderabil mente minore in una doppia quan- 
di detto liquido. 3.° Che i sali slessi coesi- 
ano in istato di perfetta soluzione in una 
ntità di acqua, tripla, quadrupla e quin- 
- " 

ti -y'. I liquidi di dette hóòce'essendo stati sepa- 
ratamente, liltrati per caria sugante, offrirono i 
seguenti feuoineni in conferma degli esposti re- 
sultati. Quello della boccia A restituì lentamen- 
te il primiero coloro alla carta reattiva di lacca- 
muffa arrossala , e per l'affusióne di poche goc- 
ce d'acido sosforico perdo leggermente, dopo 
pochi minuti, la sua limpidezza, dal CÌiè appari- 
sce 'che esso conteneva sempre in soluzione, oU 
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it e una parlò di sollocarbonaio di soda, audio 
una piccolissima porzione d'idrocloratqdiffiiri- 
tc, a differenza di ciò clic eia accadalo uel'pVef 
oedeule .esperimento I'llLIo con copia minoro dì 
acqua « maggiore di delti s.di (io). L'ai irò il ella 
boccia B s'intorbidò subilo con successiva pic- 
ei pillinone di solfalo di barite per mezzo di poche 
^occe di acido solforico, e lece ritornai: ceruleo 
il colore della predella caria arrossala; proprio; 
là che manifestaron pure i liquidi delle bocce 
C, D. E, con quella sola differenza che è dovuta 
alla diversa quantità d'acqua, vide a dire che 
l'intorbidamento ottennio pur l'acido solforico 
fu maggiore in quello di C che di D, ed in quel- 
lo dì D maggiore che nell'altro di E. Cos'i la ri- 
pristinaci on e del color ccruleu nella caria reat- 
tiva si effettuò più presto nel liquido della boc- 
cia C, cheinquello della boccia D, e più pronta- 
mente in quello di qnesl' nllima, che nell'altro 
della boccia E. Di più il liquido della bocciali 
divenne torbido sensibilmente dtipo pochi mi- 
nuli, tanto per l'immersione dell' idrocloraio di 
barile, quanto per quella del sottoearbonalo di 
soda, che è quanto dire aggiungendo al liquido 
medesimo altra porzione di uno di quei sali che 
erau temili in soluzione, e clic per la (piantila 
dell'acqua in cui erano stali sciolti, non aveva avu- 
to luogo la reciproca loro scomposizione. Un Si- 
mile intorbidamento però non si rese visibile an- 
che nello spazio di poche ore, saggiando coll'uno 
e coll'altro dei mentovati salì illiquido delle boc- 
ce C, D, E, inconseguenza, non v'ha dubbio, di 
essere le particelle dei sali slessi per la maggior 
copia d'acqua mollo più disgregale Ira loro, o 
molto più attenuale che in quello della Boccia B. 
iti. In seguito avendo esposlo all'ebollizione 
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»W HfeWiWeitdi vétro eguali quantità dei liquidi 
filtrati (ÌoIJr tre tiltinic bocce, osservai tifo essi 
non a" intorbidarono dono aver bollilo per pochi 
mimiti v ma soltanto allorché per l'evaporazio- 
ne i due sali si trovarono sciolti in una quantità 
d( acqua assai minora, da potersi in conseguen- 
za decomporre scambievolmente. Equi fa d'uo- 
po osservare chu qualora si volesse ammettere 
nelle suddette bocce la reciproca scomposizione 
dei due sali, non si potrebbe render ragione del- 
la conservala limpidezza del liquido, varreb- 
be il dire ehesiccome quel sotlocarbonato di so- 
da che si decompone^ contiene maggior quanti- 
tità dì acido carbonico del carbonato di barite 
che si forma, perciò quest'ultimo sale rimane 
perfettamente sciolto nell'acqua dall'eccesso di 
delt' acido i.° Perchè lo stesso eccesso di acido 
avrebbe dovuto operare una tal soluzione piut- 
tosto nella boccia A, ove la quantità dell'acqua 
essendo minore che nuli' altre, la di lui azione 
sul predetto carbonato sarebbe stala certamente 
maggiore. a.° Perchè il liquido di dette bocce 
sarebbe divenuto torbido per lo sviluppo dell'a- 
cido carbonico, non dopo di essere slato alquan- 
to evaporalo, ma ai principio dell'ebollizione. 

ig. Preparate Otto bocce simili di cristallo , 
che due con duecento denari di acqua distrata 
per ciascuna, due con trecento, duo con qnat- 
trOcento e le rimanenti due con cinquecento, 
le distribuii in una doppia serie o in due fde in 
modo che si corrispondessero quelle, che conte- 
nevano la stessa quantità di acquo, ed immersi 
in tutte un grano d' idroclorato di barile. Circa: 
un'ora dopo, procurai che nelle bocce della prima 
serie il detto sale, il quale si era allatto sciolto, -sì 
distribuisse egualmente per tutta la massa dcl- 
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Viicqua, e COs\ il grano (li so Uo carbonaio di so- 
da, che in segnilo vi aggiunsi (i/f). mentre, nel- 
la hocco della seconda serie no» feci rtihe rim- 
ine rg ere la della quantità di quest' ultimo side. 

ao. Illiquido delle prime (jtuiilroibocce* non 
solamente restò trasparente come nelle, corri- 
spondenti esperienze enunciate di sopra (i5) 
( tranne In piccola differenza in limpidezza elle 
olili quello della boccia dei duecento denari di 
acqua ), ma ancora essendo stalo, filu-alo dopo 
un giorno produsse ì sopradescrilti fenomeni, 
sia per l'aggiusta dell'acido solforico, sia pur 
l' immersione della carta reattivi», non meno che 
per l'ebollizione ed evaporazione (17. it{). Al 
conlrario nel fondu. delle bocce della seconda 
serie sì manifestò subilo qualche poco di carbo- 
nato di barile, il quale andò aumentando nello 
spazio di alcune ore, mentre il liquido dello 
bocoe medesime, filtrato che fa nel giorno op- 
presso, divenne assai men torbido per mezzo del- 
l'acido solforico , e restituì più lentamente il co- 
lor ceruleo alla più volle nominata carta reali i- 
va arrossata. 

SI. Una tal diversità di resultali, che si rese 
palese in esperienze comparative eseguile colla 
sola differenza di essere stato agitalo il liquido 
delta prima serie c non quello della seconda, 
conferma ciò che è stato delio di sopra (1 1), sa- 
le a dire che ottenuta nel primo caso una solu- 
zione all'atto omogenea d' idroeloralo di barite-, 
le particelle di questo sale per la quantità .del- 
l'acqua non si trovavano con quelle del sottocar- 
bonato di soda nella sfera della loro reciproca 
attivila, da potersi cioè decomporre scambievol- 
mente, oppure per la loro diH'usioue nel dello 
liquido si eran esse tanto attenuale dai non poter 
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esertJil'SW-'fttkine alcuna sn c]ii(:ll<; tli i qnest' «Iti J 
m^'sa'reV'irtentt'c nel secondo caso l'idt'oclnvjtlo 
di-' film le 'iion essendo egualmente distribuito 
nèìV i!C(]u;i , "6 1 l'orandosi nel fonilo dulie' 1 bocce 
in soluzione più abbondante di detto Gale che 
nelle altre 1 parti ,' come pure meno acinosa quel- 
li! delsoltocarbonato di soda aggiuntovi, si effol* 
tuò in parte la biro decomposizione; fenomeno 
che può over avuto luogo anche per In minor 
tennili'i delle particelle dell'uno e dell'altro sale, 
22. Ai descritti sebben decisivi esperimenti, 
reputai opportuno di aggiugnere i seguenti. Pre- 
se quattro delle solile bocce, che una con due- 
cento, e le altre con trecento, quattrocento e 
cinquecento denari di ncqua distillata, disciol- 
si in ciascuna colle avvertenze indicate di so* 
pra un B [flno d'idroclorato di barite, o di 

poi altrettanto soltocarbooato di soda, onde ot- 
tenere la soluzione di questi due sali senza la lo- 
ro scomposizione, meno che nella prima , in cui 
si manifestò al solito la piccolissima differenza 
in limpidezza (i5). JNel giorno successivo usttn* 
do le slesse avvertenze, aggiunsi al liquido di 
ciascuna boccia altro grano dell'uno e dell'altro 
sale, e notai che nella prima di dette bocce eb- 
be luogo un intorbidamento manifestissimo,! e 
soltanto un principio di esso nella seconda. Nel 
di appresso ripetei l'immersione esoluzione del- 
la stessa quantità dei due sali nella seconda, nel- 
la 1 terza e nella quarta boccia, ed allora si rese 
visibile il detto intorbidamento nella seconda ed 
un leggiero inalbamenlo nelle altre due. Collo 
stesso metodo finalmente ottenni nei due giorni 
consecutivi l'intorbidamento copioso anche nel- 
le oltre bocce. Filtralo allora separatamente il 
liquido 'bielle medesime, osservai che nel mo- 
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il r, stesso di; qitidlo della, boccia, ArAOOTWfiMbM 
n.i 1.7^ -esso, divenne leggermente Iqribid^dQpo 
alcuni minuti per l'aggiunta dell' acido solfprjcp, 
e resttLuicBrtiIea la carta reattiva di bccamidl'a 
artnsséli, riii'il. ili ; Mubaoddu ittq auounioit h. 

25. Avendo insti Eni ti di bel nuovo questi mede- 
simi esperimenti colla diUeruiuti di avere sciolto 
in ciascuna boccia un grano di: menu per savia 
dei suddetti sali, e per conseguenza un giano 
dell'uno e dell'altro in quella che conteneva 
duecento denari di acqua, due grani nella boc- 
cia che ne conteneva trecento, tre in quella dei 
quattrocento, e quattro noli' ultima di cinque- 
cento, in tal caso il liquido di esse, ancorché 
filtralo, s'intorbidò subito e sensìbilmente con 
consecutiva precipitazione per mezzo dell'acido 
solforico e fuco ritornai 1 ceruleo il color russo 
della solita carta reattiva. Tutto ciò conferma 
che in detto liquido sì trovavano insieme i mento- 
vati sali senza essersi decomposti, meno che in 
piccolissima quantità, come lo dimostrava quel 
poco di carbonaio di barite, che pel riposo si 
era precipitato al fondo delle bocce. 
■ a4- L'esperienze fui qui enunciate furon da 
toc ripetute collo stesso successo, sostituendo 
alla distillata l'acqua delle fonti di Pisa , ed all' j- 
dro ci orato di barite il nitrato di detta base. Tal- 
volta però mi è- occorso di osservare qualche 
piccola anomalia, ohe in sostanza non ne altera- 
va il resultato, come per esempio l'acqua di u- 
na hoccia ha conservata In sua limpidezza, men- 
tre in caso simile quella di altra boccia ba oiFcr- 
to una leggiera diminuzione dì trasparenza. Ciò 
può esser accaduto in conseguenza della .mag- 
giore o minore -agitazione dell' acqua,, in cui eia 
stato immerso il primo sale, e di non aver ria.- 



operàia aatól»>e'ii sniììoìenza la'siesa» ■ agitilKÌbriè 
tìbpp 1/ùgdÌiwita: dui secondo. In fiuti notai una 
vultii che»ìn'Ei>ln:/.ione di due sali incompatibili 
weild stes-iU ' qUaniìlìi di aCrpia, contemporanea- 
loenieieÈiiyiiica in due bocce, che una' piena 1 (prt- 
dtìe i-éirai e l'ultra' fino al collo, conservò Titilli 
prima quasi luiimpidezsa- dell'acqua, ed offH 
nella 'Seconda , in cui l'agitazione si era fiuta 
meiibene.iiri leggiero, ina sensibile inaili a mei un. 
E qui debbo avwentivoiiQhc il sottocarbonaio di 
soda., di .«ni ■ hó-fatt' ilari ifr'flpi'esti esperi menti, era 
ili ([hello oiletmloìa'bfoiido'dol vaso nellaprima 
l l»ÌM >U iT » l il n i W W Ì J «rflnVi mhi I ni yiw conseguenza l'al- 
tro che aveva formala lalln sopurlicie la cos'i det- 
la pellicola, poiché adendo rifatta l'esperienza 
del n.° i5 con sottocu i-bona lo di suda assai meo 
paro del priic-jdtinie. qual'era ijmdlo di ire, o 
quattro cristallizzazioni sncccs;ive. non restò de- 
composto lotto l'iilroolorato di barite. 

•ió. Sembrandomi più clic baslevoli gli esperì- 
mcinli t; he ho rileri trper provare, elio l'idi'odora- 
Io-di bui-ite, non imino elie il nitrato della WKfsS 
base ed il sottocanbonalo di soda, pusson coesi- 
stere in piccola quantità nell'acqua senza scom- 
porsi reciprocamente, 1 passai ad osservar ciò ette 
ucoudeva sciogliendo nell'acqua il sull'aio di m.i- 
ynesa ed il suddetto idi-odorato di barite , sali 
tra loro incompatibili, e dalla decomposizione dei 
qoulk-iiesuhaao l'idroelorato di magoesa die nì- 
stavÌB.si>ltiEÌoiie ed il solfatogli barite ehe è in- 
solubile nell'acqua. A tal oggetto adendo prepa- 
ralie einqneboccc concento, duecento , trecen- 
to, quattrocento e cinquecento denari di acqua, 
sciolsi io ciascuna di essc un grano di solfato di 
magnosadcl-cotnmerr.io di perfetta qualità, eri 
alJorqu;t-:idu ebbi OLienttW co! melode più volto 
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ìndicato.una spluzipne olfatto omogenee* ijri/en« 
gjfM&jyj grano, d'i'droclorato ci i bai-ito ,in (pel*. 
ver,e,,&cjh:iundo subito il suo scioglimento ioòn 
m.a conveniente agitatone. In tutte queste bot* 
ce .però si manifestò tosto, un intorbidamento 
che sembrava minore nell'ultima -che nelle al- 
tro,, del che poteva esser; cagiona la maggior 
quantità d'acqua, ed anche la. più, lenta scom- 
posizione dei due sali. Peraltro allorché il liqui- 
do ebbe ripresa la 6ua ; primitiva trasparenza, il 
solfato di barite precipitatosi sembrò essere in 
tutte in egual quantità. In fatti il liquido filtra- 
to della prima e dell'ultima boccia avendo con- 
servata la trasparenza per. mezzo di alcune gocce 
di acido solforico, mostrò di non contenere idro- 
clorato di barite in quantità. sensibile, ed essen- 
dosi intorbidato subilo per 11 immersione di un 
poco dello slesso idrocloralo, fece conoscere di 
ritener sempre del solfato di magnesa non de- 
composto. 

aò. Continuando questi medesimi esperimenti 
con altre cinque bocce, nelle quali eran conte- 
nuti seicento, settecento, ottocento, novecento e i 
mille denari dì acqua, osservai 

Che l'intorbidamento nella prima di queste, 
bocce fu minore che in quella precedente, cioè 
il t cinquecento denari. 

Che gradatamente minore si manifestò esso in 
quella dm seliecento e degli ottocento denari. 

Che nell'altra di novecento denari si rese vi- 
sibile un leggiero iunlbnrnenlo. 

Che finnlmcnta, nell'ultima l'acqua perde po- 
chissimo nella sua limpidezza. 

"f- D0P o cinque giorni avendo saggialo il li- 
quido di dette bocce, notai che quello delle pri- 
me due perde, , la sua trasparenza per l'aggiunta 
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eWi^drotflmraic-di tìaritoi e non pefi ,l' hnttvesslo'' 
ne di m< poco dì sullìiio <li róagnesa * ioti «nehe 
irtanpoiche.gocoe di acido solforico, mentrfe qfoel- 
iiviiddlle-'tslli-e: tre bocce essendosi intorbiilalw 
anobe per m*zzo eli. questi .ultimi reagenti,, ifece 
,'cmiuBccre di tenerein. soluzione tonto il solalo 
(fi magnesa, quanto .l'idi-ocloralo di baritela 
coÉtbcma di ciò: avendo sottoposto all'azione del 
^oooO'i» Beparali-.flialracci il liquido delie pre- 
fateitre bocce, esso non, s'intorbidò che allor- 
quando l'evaporazione fu giunta a tal punto, che i 
(lue sali che vi e rane 'Sciolti, poterono scambievol- 
mente decomporsi, eidi.futli mi assicurai che le 
particelle solide separatesi dal medesimo erano 
di solfato di barile* 1 

a&i Nel vuotare le suddette bocce vidi nel 
fondo ed alle pareti specialmente delle tre ulti- 
me alcuni piccolisàimi cristallì trasparenti di sol- 
fato di barite. Questo fatto è hastevole a dimo- 
strarci, che il detto sale sebbene si manifesti 
sempre nello stato di polvere bianca allorché si 
ottiene per precipitazione, può prendere però 
l'aspetto cristallino qualora la sua formazione 
abbia luogo lentissimamente, ed è da notarsi 
che gli anzidetti cristalli per la loro piccolezza 
e trasparenza non più si videro, dopo chele boc- 
ce fiuon lavate prima coli' acqua, poi coll'alcool 
e. quindi perfettamente piosciiigate, ma peraltro 
ricomparvero tosto che nelle bocce stesse intro- 
dussi un poco d'acqua, onde restasse bagnata 
l'interna loro superlicie. 

, fig.-Avendo sciolto di bel nuovo un erano di 
solfalo di inagnesa, ed altieltiirilo idroclorato di 
barite in ottocento, novecento e mille denari di 
acqua, ottenni soluzioni simili alle precedenti 
f Èrannc una diminuzioni poco maggiore, o po- 
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m minore di tiaspan-im,, forse ip»> (bri sopito- 

ihtìtiéa-Oit» GoiiCamwneillati reagenti. rfdnqncliE 
f*erf'W«tfponoaioB(r alcpianio eoiitiailQtatliQaeeli 
medesimi fenomeni, Sebbpna un poco meni in- 
tènsi 1 , "la 'perniilo sensi hi [issimi; fuèon pradol ìi 
dalle soluzioni stesse miche ttopojlo ipotia di $o 
giorni, e nei vuotare le b'&neemoiui ìIibj. nel) fon- 
do ed alle pareti di esse sìerano ;eg«nl [imrne fon- 
inoti dei piccolissimi crisialli di solfato di'btt- 
rito (a8) . U uiuig ui u no iiinoT* ■/■>'! nlnnini. 

30. Resili [ali non differenti dai soprariforiti eh- 
hi luogo di osservare sp*i>Ìmemando il solfatoci 
Calce (a) e lo stesso 'i dromi or rito di bili-ite. In 
questo caso però non fu sudìoitìma U sopi'addét- 
la quantità di acqua? 'floich» d'intOrbiduuMntO 
5Ì rese palese, sehben piò lentamente anche! in 
quelle bocce, nello quali 'vraa- contenuti otto- 
ctahto, novecento, e millcdenafi di detto liqui- 
do. Proseguendo allora questi esperimenti con 
quantità di aeqtin del pestì di «lìllecento, di mil- 
leduecento, di milluti-eeento.'di mi lleqn al crocea- 
lo " e di millecinquecento "denari, l' anzidetti 
scomposizione andò 1 diminuendo in modo, che 
eccettuala in prima ■boccia , nelle altre si mairi - 
fusto 'tm' incilbaiuert to sempre piò leggiero', lai- 
che si poteva dive che l'acqua deir»uliim-annwn 
fosse allenita nella stia limpideKKaTJ h» :ifMilÌ|f»l- 
iuposodt viuj giorni, non si precipitarono; nl fìtin- 
do delle bocce' che poche parifceib; di solfato 
di barite. ■ .;uri orni numm i > 

31. 1 liquidi specialmente delle ultime qttat- 
tro bocce essendo slati librati dopo nknne^ttoi, 
s'iutoi bidaron per raggiunta tanto deH J idfoclò- 

S£j3 aà»tìKS "" * 

.ira» villi ih uixmj: ulbn r.iiloaup 
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fy&WPtR fli-i wjce saziata alla U'iupflVÌPifMi.^fl- 
j^^ n (lgfj^eF^xonteu;o Reaumuriana. e l( mpgjip, 
auuqra. per]. mezzo di alcune focile di acido sol;. 
%^.p, n 9;idp,J* q.«S3li saggi resia pi-ovato. jwjtfetl 
videnza.che la massima pane dei due sopraddetti 
t tifali si trovava. sciolta nell'acqua. In conferma 
di, ciò; i. liquidi medesimi non divenner torbidi 
clipper l' evaporazione alquanto continuata, e 
siccome essi nuu ripresero la primitiva trasparen- 
za, aggiungendovi una quantità d'acqua bollen- 
te, molto superiore a quella che sì eia evaporato, 
fecer conoscere che l'intorbidamento loro era sta- 
to prodotto da quel. solfati» di barite che si era 
formalo. Dopo, lo spazio di 02 giorni i liquidi, 
medesimi conservavano sensibilmente tutte quer 
sl,c proprietà, ancorché avessero dato origine a 
dei piccolissimi cristalli di solfato di barite, co- 
me peli' esperienze falle col solfalo di magne- 
su (ali. 39). ! 

3.3.. ,Lo stesso solfato di calce ed il soltocarbo-, 
nato di soda, sali compresi nella classe degl'in-, 
compatibili, posson essi pure coesistere nell'ac,!, 
qua, com'è stato annunziato dal Sig. lìraudes (7), ; 
Avendone sciolto un grano di ciascuno colle 50- 
pr,amentovale avvertenze in. cento, duecento, 
treCflnLo, quattrocento e cinquecento denari di 



nelle prime, due si manifestò l'intorbidamento 
con. successiva precipitazione di carbonato di cal- 
ce, menil e nelle altre tre l'acqua non perde in 
modo sensibfe la sua limpidezza. Peraltro dopo 
alcuni giorni si scòrse in quest'ultime e prinei- 
pajuieflte in quella dei trecento denari di acqua 
un poco di carbonato calcarlo formatasi lentissi- 
mamente,; il quale non sembrò aumentare in 




nelle solite bocce, notai che 
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quantità nello spazio di due mesi. 
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<]<r sfati nitrati « saggiali'; -pèrconto' cllè tt#<ftijJ > 
lo'vttHbtf/fècer conoscer..' non essersi 1 eHe'hi ptfi*.- 
te^ecouiposti il' solalo di cirtce ed il satirica^ 
bmiiilo'tfi sòda, poiché in essi si miinifestò Sdt.tò 
forma di bianche strie huvoldsi; l'esalato calca- 
riti 1 pél' 'l'immersione dell'acido 1 oSSél?ctf,|lé-1ÌÌ 
restituito alla carta dì Lieta In ! f IR l arrossata il'pvr- 
mitivo colore. F;i d'uopo' però 1 avvertire'! che 
quest'ultimo fenomeno ebbe luogo in tre, oqoat- 
tr'ore circa ed il primo ben presto e molto mag- 
giore nei liquidi delle tré tikime bocce fcflé'ìiii 
quelli delle prime dne, -Vè può supporsi che del 
carbonato ili calce Fosse Véniito in soluzione per 
mezzo dell'acido carbonico, Come relativamente 
al carbonato di barile è stato detto di sopra (18), 
giaecbé per l'azione del fuoco, il liquido di que- 
st'ultime bocce non si fece torbido in principio 
dall'ebollizione, ma allorquando fu alquanto é- 
vaporato. Di più avendo ripetuto il suddetto 
saggio collo stesso liquido che era stato préce- 
déiiietiiénte bollito per alcuni mimili, esso pro- 
dusse egualmente l'ossalàlo calcarlo per 1'aggiun*- ; 
tu dell' acido ossalico. : Hp 
34. Dulie surriferite esperienze chiara nYeiire' 
resulta, che nell'esposte circostanze quei s'ali in- ! 
compatibili, i qilali si sono osati per le méfftesìJ 1 
me, posson coesistere in una minore, o ma guitti 1 '' 
quantità di acacia, talché non per semplicé amr 1 ^ 
logia, ma per gli addotti principi dì FisìfcaSFpllft^ 
dedurre con tutta ragione, che anche gìr'rlJtrP 
salì della stessa classe debbono avéYe una Simiì' 
proprietà, come in quanto ai due sali sÒlfaVtì'dr 
soda e idre-clorato di calce è stata realrnemèl 
riconosciuta dai. Signori Murray ed Henry (17): 
Hè'suKa pure dalle stesse esperienze, che 'sebW 



tié* ^WMJitfatii salì 1 possano trovarsi ii^ìé^d^- 
rASt^^^dèsii/fa, in alcuni casi pel«ò' ; 'hf.'<W 
giV^ra'eWI^iVflh 1 ([uniche' reciproci! iiè -'-téttta^idfP 

swwWbp^ Hi !.° diH ; os,rnno I i . 1 aii^à 

barile (-io. -jgjj mi il carbonato di ctflce (d-j; 
fefKirtliiii'tìUCOcssìwataenli): senfca manifesto juioii- 
bidamento. Peraltro una lale scomposizione, in 
ordine ni : più volle ckali principi dee gin^ne- 
re fino ad un dato limile, ,Vale a dire Cno a -elle 
le particelle rimanenti dei due sali non si trovi- 
no per l' interposizione di moli' acqua O tanto 
distanti, o tanto attenualo da non poter eser- 
citare sensibile azione. Ciò in falli si conferma 
riflettendo, che le soluzioni di un solo grano per 
sorta di solfato ili magnesa e d'idrocloralo di ba- 
rile, come pure di quest'ultimo sale e di solfito 
di calce contenevano dono Io spazio di /\o gior- 
ni nel primo caso, e di 01 nel secondo questi 
stessi sali i ti quantità tale da poter esser ricrttip- 
senili per mezzo dei reagenti (29. 5i), e che ,il 
carbonato di calce 'formatosi in alcuni giorni 
lentissimamente nelle tre ultime bucce dell espe- 
rienza di n." 3-i, non si.aumeniò in nudo sensi- 
bile nel tempo di due mesi, mentiti il liquido 
delle medesime rileneva sciolta una porzione di 
solfato calcarlo e di sollocarhoiialo di soda (53). 

55. Prendendo il maximal», dell'acqua, che è 
Stata necessaria per eseguire i sopraenunciati e- 
sperimenii, cioè denari millecinquecento, è ma- 
uiXestu che ciascuno dei due sali che vi furono 
sciolti nella quantità di un grano corrisponde 

od parte solamente di essa (a); e sicco- 

36ooo.» 

(a) 1 seguenti uli, nella quantità di ni grano per torta , rciUruno 

Il toHalo di ciIcc c l' idiucluraia di barili; io denari iSoo, cioè in 
Brani 36oov (So). 



me. .si ha BwgB^fcàf^tiidtàffttaifii F^ft 
UiS(>iWfl»M<lJ/e sostale rii((ì]rejp^«te,^fBrf^ 
rt) ; talvolta -di sci, sette e otto si troyario.injuifc* 

àa^kcyàal- spesso non sumera' — ^''u^s^ì^jljì-j 

so, e che Ultima di' esSé"fcrse non 'olireJpiMStA 

Miti sembra ppie,rsj ; ■,assefcjre i HiMaurtOW 

(li errore i°. Che le acque minerali nossòn ,'cbrt-j 
tenere dei salì cosi delti incompatibili, e in'fcÓ- 
pia anche maggiore nell'atto che son formati 
dalla natura. 3°. Che alcuni sali scoperti in esse 
per mezzo dell' analisi e creduti primitivi,' pOS- 
son esser secondar], cioè formati per la recipró 1 
ca scomposizione dì altri, come ha opinato an- 
che ìl Murray. 3." Finalménte' che non si deb- 
bono considerare come errònee alcune analisi 3ì 
acque per la sola ragione, che Ira i componènti 
di esse si veggon piccole' quantità' di quei sali, 
che sono stati compresi nella classe degl'incóm- 

>«:ittii »n ■ 'i-iiii'.l 



^L-iJi-oduralu (il barite e il lotlocarboosto di «ida io denari 3q 0 , 

(*) (JpmtuL chj-m'ujuc, et p/ijiiqun. Dìjoo i;fio. Tom. 1. pg. gì. 
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